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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1554 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 settembre 2015 

recante modalità di applicazione della direttiva 2006/88/CE per quanto riguarda le prescrizioni in 
materia di sorveglianza e di metodi diagnostici 

[notificata con il numero C(2015) 6188] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2006/88/CE del Consiglio, del 24 ottobre 2006, relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili 
alle specie animali d'acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché alla prevenzione di talune malattie degli animali 
acquatici (1), in particolare l'articolo 49, paragrafo 3, l'articolo 50, paragrafo 4, l'articolo 57, lettera b), e l'articolo 61, 
paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2006/88/CE stabilisce le misure preventive minime per la sorveglianza e la tempestiva individuazione 
negli animali acquatici delle malattie comprese nell'elenco contenuto nell'allegato IV di detta direttiva («le malattie 
elencate») e le misure di lotta da applicarsi in caso di presenza sospetta o confermata di un focolaio delle malattie 
elencate. Essa stabilisce altresì le prescrizioni da rispettare affinché gli Stati membri o loro zone o compartimenti 
ottengano lo status di indenne da malattia. 

(2)  L'eradicazione delle malattie elencate e l'ottenimento da parte di uno Stato membro o una sua zona o un suo 
compartimento dello status di indenne da malattia dovrebbero fondarsi su identici principi e applicare l'identico 
approccio scientifico in tutta l'Unione. Per tale motivo è opportuno stabilire a livello dell'Unione prescrizioni 
specifiche relative ai programmi di eradicazione e di sorveglianza, come anche ai metodi di campionamento e 
diagnostici che gli Stati membri devono usare affinché l'intero territorio di uno Stato membro o una sua zona o 
un suo compartimento ottenga lo status di indenne da malattia. 

(3)  Gli esami di laboratorio da effettuare in caso di presenza sospetta o confermata delle malattie elencate dovrebbero 
essere identici a livello dell'Unione e rispettare standard e protocolli scientifici identici. In conformità alla direttiva 
2006/88/CE è opportuno stabilire specifici metodi e procedure diagnostici che devono essere usati dai laboratori 
a tal fine designati dall'autorità competente di ogni Stato membro. 

(4)  Il codice sanitario per gli animali acquatici adottato dall'Organizzazione mondiale per la salute animale (OIE) (nel 
prosieguo il «codice acquatico») stabilisce standard globali per il miglioramento della salute degli animali acquatici 
e del benessere dei pesci di allevamento, tra i quali figurano gli standard per la sicurezza del commercio interna
zionale degli animali acquatici e dei prodotti da essi ottenuti. Diversi capitoli del codice acquatico espongono 
raccomandazioni relative all'uso di determinate prove diagnostiche. Tali prove, previste dall'OIE, sono stabilite nel 
manuale di diagnosi delle malattie degli animali acquatici dell'OIE (nel prosieguo il «manuale acquatico»). Al fine 
di garantire che le prescrizioni dell'Unione in materia di diagnosi delle malattie degli animali acquatici siano 
coerenti con gli standard internazionali, le norme stabilite nella presente decisione dovrebbero tenere conto degli 
standard e delle raccomandazioni del codice acquatico. 

(1) GU L 328 del 24.11.2006, pag. 14. 

 


